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lib1358-analfabetismo-funzionale - Analfabetismo funzionale: 

perché la tua istruzione è diventata obsoleta

Analfabetismo funzionale: perché la tua istruzione è diventata 
obsoleta

Il video sostiene che l'alfabetizzazione di massa non sia nata come 
una conquista morale, bensì come una dotazione di lavoro 
necessaria alla rivoluzione industriale e alla costruzione dello 
Stato-nazione. Con l'avvento dell'intelligenza artificiale, che 
sostituisce le mansioni intellettuali umane, il sistema 
economico non ha più bisogno di cittadini capaci di pensare 
criticamente, favorendo così l'insorgere di un analfabetismo 
funzionale diffuso. Mentre l'istruzione pubblica decade, la 
capacità di comprendere testi complessi torna a essere un 
privilegio di classe riservato alle élite, rendendo la lettura 
profonda l'unico vero atto sovversivo per resistere alla 
superfluità intellettuale.

lib1358-analfabetismo-funzionale - c'è un grafico che a scuola 

ci hanno mostrato sempre nello stesso verso è la curva 

dell'analfabetismo nel nostro paese 1861 unità d'Italia il 

78% degli italiani non sa né leggere né scrivere poi la curva 

scende scende scende fino oggi dove l'analfabetismo è 

ufficialmente debellato

c'è un grafico che a scuola ci hanno mostrato sempre nello stesso 
verso è la curva dell'analfabetismo nel nostro paese 1861 unità 
d'Italia il 78% degli italiani non sa né leggere né scrivere poi la 
curva scende scende scende fino oggi dove l'analfabetismo è 
ufficialmente debellato fine della storia vittoria della civiltà 
applausi e tutti a casa ma ecco io oggi voglio convincervi di 
una cosa quella curva ha smesso di scendere e anzi ha già 
ricominciato a salire solo che stavolta non si vede perché il 
nuovo analfabeta sa leggere ma semplicemente non lo fa più e 
soprattutto cosa più grave non capisce più quello che legge e 
noi se ci pensiamo ci abbiamo impiegato 100 anni a imparare a 
leggere ma stiamo impiegando pochissimi anni per rovinare 
tutto e alla fine del video vi mostro l'aspetto più scomodo 
perché mentre a voi raccontano che saper leggere non serve 
più c'è chi continua a comprare questo sapere a caro prezzo 
per i propri figli ma andiamo con ordine perché per capire 
perché stiamo tornando analfabeti bisogna prima capire perché 



avevamo smesso di esserlo e la risposta non è quella che 
credete noi diamo per scontato che l'alfabetizzazione di massa 
sia stata una conquista morale l'umanità che si illumina il 
progresso la ragione ma non è proprio così perché per migliaia 
di anni saper leggere e scrivere è stato un lusso per pochissimi 
e a nessuno è mai venuto in mente che fosse un problema poi 
in un secolo di colpo tutti a scuola ma perché i motivi principali 
sono tre e nessuno dei tre era perché è giusto numero uno 
serviva costruire una nazione l'italia del 1861 era un mosaico di 
lingue non dialetti proprio lingue alcune più antiche dell'italiano 
stesso e uno stato che vuole mandare i suoi cittadini in guerra 
ha bisogno che si sentano un popolo solo un popolo unito e la 
scuola serviva anche a quello una lingua una storia un'identità 
leggere era il veicolo della patria secondo motivo il più 
importante serviva all'economia la rivoluzione industriale aveva 
creato per la prima volta nella storia un sistema che aveva 
bisogno di più teste pensanti che di braccia macchinari da 
gestire logistica da organizzare una burocrazia mostruosa da 
alimentare con carte e firme per la creazione dei nuovi stati in 
nazione lo Stato infatti italiano promulga la legge Coppino nel 
1877 con addirittura molti ai genitori che non mandano i figli a 
scuola e poi c'è stata la legge Orlando del 1904 che obbligava 
ai bambini ad andare a scuola fino ai 12 anni ma non per 
amore per necessità di produzione terzo motivo il socialismo 
spingeva per la mobilità sociale e la politica poi lo seguì il figlio 
del contadino che studia e scala la società un'idea 
potentissima che però attecchì solo perché era compatibile con 
i primi due motivi tenete a mente questa cosa perché è il perno 
di tutto il video ti hanno alfabetizzato perché servivi 
alfabetizzato l'istruzione di massa non è nata come diritto è 
nata come dotazione di lavoro e come ogni dotazione di lavoro 
quando non serve più te la tolgono eh ma ormai l'analfabetismo 
è debellato l'hai detto tu con il grafico sì è debellato quello che 
ti impedisce di firmare con una X ma c'è un'altra categoria che i 
linguisti chiamano analfabetismo funzionale di cui sicuramente 
avete sentito parlare l'oxe misura periodicamente le 
competenze degli adulti in Italia circa un adulto su tre si ferma 
ai livelli più bassi di comprensione di un testo sa leggere le 
parole ma se il testo supera le tre righe e contiene tra l'altro 

un'inferenza cioè se bisogna capire una cosa che non è scritta 
esplicitamente si perde un adulto su tre si perde e oltretutto su 
questa competenza siamo il fanalino di coda dell'Europa il 
risultato di un paese che ha smesso di leggere prima degli altri 
e le generazioni d'oggi beh parlate con un insegnante qualsiasi 
di qualsiasi scuola vi racconterà la stessa identica cosa temi 
scritti con chat GPT riassunti fatti da Chat GPT versioni di latino 
problemi di matematica tutto fatto con intelligenza artificiale e 
non è nemmeno più copiare perché copiare almeno richiedeva 
la fatica di trascrivere qui la mediazione tra il cervello e il foglio 
è stata appaltata ma i ragazzi non sono stupidi anzi sono 
perfettamente razionali perché si fanno la domanda più 
sensata del mondo a cosa serve saper scrivere se la macchina 
scrive meglio di me già oggi io mi sento dire "Ma a cosa serve 
la scrittura a mano tanto si scrive con la tastiera" beh il 
prossimo passo è identico a cosa serve saper leggere tanto 
con la I ci posso parlare ed ecco il punto che fa più male 
perché ogni tecnologia che ci ha liberato da una fatica ci ha 
anche tolto il muscolo corrispondente e la lettura è come un 
muscolo se smetti di usarlo torni come prima torni come prima 
dell'alfabetizzazione ma ora mettiamo insieme due pezzi ed è 
qui che secondo me il discorso si complica abbiamo detto la 
società ti ha insegnato a leggere perché l'economia aveva 
bisogno di teste pensanti bene l'intelligenza artificiale è la 
prima rivoluzione tecnologica della storia che fa l'esatto 
contrario delle precedenti non sostituisce le braccia sostituisce 
le teste tutte quelle massioni intellettuali come scrivere leggere 
riassumere calcolare amministrare ma anche semplicemente 
passarsi le carte tutte quelle massioni per cui era stato 
necessario alfabetizzare un'intera popolazione oggi le fa una 
macchina meglio o peggio non si sa ancora ma una cosa è 
sicura lo fanno a un costo molto più basso e quindi la domanda 
da un milione di euro se il sistema non ha più bisogno di 
cittadini che sanno leggere chierà per insegnarglielo 
l'istruzione pubblica è una delle voci più costose del bilancio di 
uno stato era un investimento un tempo con un ritorno per 
creare cittadini produttivi ma tolto il ritorno resta solo il costo lo 
so cosa state per scrivere nei commenti ma secondo me avete 
ragione solo a metà quindi rispondo subito la prima obiezione 



sarà vabbè ma i robot sostituiranno anche i lavori manuali ed è 
vero ci stanno lavorando ma notate una cosa questo non 
smonta il mio ragionamento anzi lo aggrava perché se cadono 
anche quelli se cadono anche i lavori manuali non torneremo 
nemmeno a zappare la terra e diventeremo tutti 
sostanzialmente superflui e un sistema che non ha bisogno né 
delle tue braccia né della tua testa della tua istruzione importa 
ancora meno seconda obiezione che potreste farmi beh il 
capitalismo ha bisogno di consumatori e i consumatori devono 
essere istruiti sì ma a che livello devono essere istruiti 
pensateci per produrre serviva comunque saper leggere saper 
scrivere avere delle competenze intellettuali per consumare 
basta saper scrollare anzi il consumatore perfetto è 
esattamente quello che non legge oltre la terza riga perché non 
legge nemmeno le condizioni del contratto il sistema non ha 
smesso di aver bisogno di te ha solo smesso di aver bisogno 
che tu capisca guardate cosa sta già succedendo la scuola 
pubblica è in crisi definata classi pollaio e insegnanti in fuga e 
contemporaneamente invece fioriscono le scuole private ed 
elite le scuole internazionali dove i figli di chi può permetterselo 
imparano esattamente le cose che la i non rimpiazza il 
pensiero critico l'argomentazione la scrittura la retorica il 
ragionamento complesso cioè mentre alla massa si dice che 
leggere non serve più c'è una classe ristretta che continua a 
comprare per i propri figli a caro prezzo proprio quella 
competenza lì non vi sembra un po' strano se leggere fosse 
davvero obsoleto perché i ricchi continuano a pagare per 
sviluppare quella competenza perché loro sanno quello che noi 
abbiamo dimenticato il sapere è sempre stato sinonimo di 
potere per quasi tutta la storia dell'umanità una cerchia ristretta 
che sapeva leggere ha governato una massa che non sapeva 
leggere e l'ultimo secolo è solo l'eccezione non la regola e le 
eccezioni purtroppo se nessuno le difende scompaiono se 
l'istruzione è una cosa che ti può essere tolta allora non era un 
diritto era un'attrezzatura da lavoro e l'attrezzatura a fine turno 
oltretutto si riconsegna e per farlo non è necessario togliere 
l'istruzione è sufficiente renderla talmente scadente da risultare 
inutile e non vi sto dicendo che tra 10 anni non saremo più in 
grado di scrivere e leggere vi sto dicendo una cosa più sottile 

ma secondo me più inquietante che la lettura sta tornando 
quella che è stata per millenni ovvero sia un privilegio di classe 
soltanto che stavolta nessuno ve la vieterà non servono roghi di 
libri basta rendervi la lettura faticosa inutile ai fini pratici e 
socialmente superflua il resto lo fate da soli uno scroll alla volta 
un re alla volta e quindi paradossalmente oggi leggere un libro 
un libro intero lungo difficile non è più un passatempo da 
pensionati è l'atto più sovversivo che potete fare col vostro 
tempo libero è rifiutarsi di riconsegnare l'attrezzatura ma ditemi 
nei commenti se secondo voi esagero o se questa curva la 
vedete salire anche voi e soprattutto se siete insegnanti o avete 
dei figli a scuola raccontatemi cosa state vedendo perché i 
vostri racconti valgono sicuramente più di 10 grafici ma se 
volete comunque scrivete la mia newsletter su Substack trovate 
il link qui sotto in descrizione perché il video è finito e noi ci 
vediamo lunedì buon weekend a tutti e cercate di leggere m
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L'analfabetismo funzionale rappresenta una delle sfide 

educative e sociali più critiche della nostra epoca, 

definendo una condizione in cui una persona, pur 

possedendo le competenze basilari di lettura e scrittura, 

non è in grado di comprendere o utilizzare tali abilità in 

modo efficace nella vita quotidiana

L'analfabetismo funzionale rappresenta una delle sfide educative e 
sociali più critiche della nostra epoca, definendo una 
condizione in cui una persona, pur possedendo le competenze 
basilari di lettura e scrittura, non è in grado di comprendere o 
utilizzare tali abilità in modo efficace nella vita quotidiana

.
Secondo quanto riportato nelle fonti, questo fenomeno si distingue 

nettamente dall'analfabetismo strumentale (l'incapacità totale di 
leggere o scrivere)

. Ecco un'analisi dettagliata basata sui punti chiave emersi:
1. Definizione e Situazione in Italia
L'analfabetismo funzionale si manifesta quando un individuo sa 

decodificare le parole, ma non riesce a comprendere il 



significato di un testo che superi le tre righe o che contenga 
delle inferenze, ovvero concetti non esplicitati chiaramente ma 
deducibili dal contesto

. In Italia, i dati OCSE indicano una situazione allarmante:
Circa un adulto su tre si ferma ai livelli più bassi di comprensione 

del testo
.
L'Italia si posiziona come "fanalino di coda" in Europa per quanto 

riguarda queste competenze
.
Le nuove generazioni tendono ad "appaltare" la mediazione tra 

cervello e foglio a strumenti come l'intelligenza artificiale 
(ChatGPT) per compiti, temi e versioni, perdendo l'abitudine 
alla fatica cognitiva del pensiero

.
2. L'Istruzione come "Dotazione di Lavoro"
Le fonti suggeriscono che l'alfabetizzazione di massa non è nata 

come una conquista morale, ma come una necessità pratica ed 
economica

. Storicamente, lo Stato ha investito nell'istruzione per tre motivi 
principali:

Costruzione della nazione: Uniformare lingue e identità per 
mandare i cittadini in guerra sotto un'unica bandiera

.
Rivoluzione industriale: Il sistema economico necessitava di "teste 

pensanti" per gestire macchinari, logistica e burocrazia
.
Mobilità sociale: Il figlio del contadino che studiava poteva scalare 

la società, un'idea compatibile con le necessità produttive 
dell'epoca

.
Il problema sorge oggi: se l'istruzione è stata una "dotazione di 

lavoro", nel momento in cui il sistema non ne ha più bisogno 
per produrre, tende a ritirarla o a renderla superflua

.
3. Il Ruolo dell'Intelligenza Artificiale e della Tecnologia
A differenza delle rivoluzioni precedenti che sostituivano le braccia, 

l'intelligenza artificiale sostituisce le teste
. Le macchine possono ora leggere, riassumere, calcolare e 

amministrare a costi molto più bassi degli esseri umani
.
Atrofia del "muscolo" della lettura: La lettura è paragonata a un 

muscolo; se la tecnologia ci libera dalla fatica di usarlo, il 
muscolo si indebolisce

.
Evoluzione del consumatore: Mentre per produrre serviva capire, 

per consumare basta saper "scrollare"
. Il consumatore ideale è proprio l'analfabeta funzionale che non 

legge oltre la terza riga, nemmeno le condizioni di un contratto
.
4. Il Ritorno del Sapere come Privilegio di Classe
Le fonti avvertono di una tendenza inquietante: la cultura sta 

tornando a essere un privilegio elitario
.
Mentre la scuola pubblica è in crisi (classi pollaio, tagli, insegnanti 

in fuga), fioriscono scuole private d'élite dove i figli delle classi 
agiate imparano ciò che l'IA non può sostituire: pensiero critico, 
retorica, argomentazione e ragionamento complesso

.
Storicamente, una cerchia ristretta che sapeva leggere ha 

governato masse che non sapevano farlo; il secolo di 
istruzione di massa potrebbe essere stato solo un'eccezione 
temporanea

.
5. La Lettura come Atto Sovversivo
In questo contesto, l'analfabetismo funzionale non viene imposto 

con roghi di libri, ma reso attraverso la pigrizia digitale (uno 
scroll o un reel alla volta) che rende la lettura lunga e 
complessa faticosa e socialmente superflua

. Di conseguenza, oggi leggere un libro intero e difficile non è più 
solo un passatempo, ma diventa l'atto più sovversivo possibile: 
un rifiuto di riconsegnare la propria "attrezzatura" intellettuale al 
sistema

.
Cosa s'intende per inferenza in un testo?
Quali sono le competenze che l'IA non può sostituire?
Perché la lettura è diventata un atto sovversivo?
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L'istruzione di massa, contrariamente a quanto 

comunemente si crede, non è nata come una conquista 

morale o un atto di illuminismo volto al progresso 

dell'umanità, ma è stata guidata da precise esigenze 

pratiche, economiche e politiche

L'istruzione di massa, contrariamente a quanto comunemente si 
crede, non è nata come una conquista morale o un atto di 
illuminismo volto al progresso dell'umanità, ma è stata guidata 
da precise esigenze pratiche, economiche e politiche

. Per secoli, saper leggere e scrivere è stato un lusso riservato a 
pochissimi, finché, nell'arco di un secolo, la scuola è diventata 
un obbligo per tutti

.
Secondo le fonti, lo Stato ha investito nell'alfabetizzazione 

universale per tre ragioni fondamentali:
Costruzione dell'identità nazionale: Nel 1861, l'Italia era un mosaico 

di lingue e culture diverse; lo Stato necessitava di unificare la 
popolazione sotto un'unica lingua e una storia comune per 
trasformare i cittadini in un popolo unito, capace di combattere 
in guerra sotto la stessa bandiera

. Leggi come la Legge Coppino (1877) e la Legge Orlando (1904), 
che estese l'obbligo scolastico fino ai 12 anni, servivano 
proprio a questo scopo di integrazione patriottica

.
Necessità dell'economia industriale: La rivoluzione industriale ha 

richiesto per la prima volta più "teste pensanti" che braccia. Per 
gestire macchinari complessi, organizzare la logistica e 
alimentare una crescente burocrazia statale, il sistema 
produttivo aveva bisogno di lavoratori che sapessero leggere, 
scrivere e firmare documenti

.
Mobilità sociale e stabilità politica: Sotto la spinta del socialismo, si 

diffuse l'idea che il figlio di un contadino potesse scalare la 
scala sociale attraverso lo studio. Questa idea di mobilità 
sociale fu accolta dalla politica perché risultava compatibile 
con le necessità di produzione del periodo

.
Un concetto chiave emerso è che l'istruzione di massa è stata 

concepita come una "dotazione di lavoro"
. Lo Stato ha "alfabetizzato" i cittadini perché ne aveva bisogno in 

quanto ingranaggi del sistema produttivo e burocratico
. Tuttavia, questa impostazione oggi sta entrando in crisi profonda 

per diverse ragioni:
L'obsolescenza dovuta all'intelligenza artificiale: Mentre le 

rivoluzioni passate sostituivano il lavoro fisico, l'IA sta 
sostituendo il lavoro intellettuale (riassunti, calcoli, 
amministrazione), rendendo molte delle competenze fornite 
dall'istruzione di massa meno indispensabili per il mercato del 
lavoro

.
Il passaggio dalla produzione al consumo: Se per produrre era 

necessario capire, per essere consumatori ideali oggi è 
sufficiente saper interagire con uno schermo (lo "scroll") senza 
necessariamente comprendere testi complessi. Questo ha 
portato alla nascita del nuovo analfabetismo funzionale, dove 
le persone sanno leggere ma non comprendono più ciò che 
leggono

.
Il ritorno dell'istruzione come privilegio di classe: Mentre la scuola 

pubblica perde risorse e autorevolezza, si osserva un ritorno al 
passato in cui la vera cultura (pensiero critico, retorica, 
argomentazione) torna a essere un privilegio elitario acquistato 
a caro prezzo nelle scuole private, mentre alle masse viene 
lasciata un'istruzione superficiale o mediata dalle macchine

.
In conclusione, l'istruzione di massa sembra aver esaurito la sua 

funzione storica originale di "dotazione di lavoro"
. In un mondo dove la tecnologia libera l'uomo dallo sforzo 

cognitivo, la capacità di leggere e comprendere profondamente 
un testo sta diventando un atto sovversivo e una forma di 
resistenza alla pigrizia intellettuale indotta dal sistema digitale

.
In che modo leggere un libro è diventato un atto sovversivo?
Quali sono le competenze che l'intelligenza artificiale non può 

sostituire?



Come si sta evolvendo il divario tra scuola pubblica e privata?
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L'intelligenza artificiale (IA) viene descritta nelle fonti non 

solo come un'innovazione tecnologica, ma come una forza 

dirompente che sta trasformando radicalmente il valore 

dell'istruzione, il mercato del lavoro e la stessa capacità 

cognitiva umana.

L'intelligenza artificiale (IA) viene descritta nelle fonti non solo come 
un'innovazione tecnologica, ma come una forza dirompente 
che sta trasformando radicalmente il valore dell'istruzione, il 
mercato del lavoro e la stessa capacità cognitiva umana.

Ecco un'analisi dettagliata del suo impatto basata sul materiale 
fornito:

L'IA nelle scuole e l'atrofia cognitiva
L'impatto più immediato dell'intelligenza artificiale è visibile nel 

sistema educativo. Le fonti evidenziano come le nuove 
generazioni stiano "appaltando" la mediazione tra il cervello e 
il foglio a strumenti come ChatGPT

.
Sostituzione dello sforzo: Gli studenti utilizzano l'IA per scrivere 

temi, fare riassunti, tradurre versioni di latino e risolvere 
problemi di matematica

. A differenza del "copiare" tradizionale, che richiedeva comunque 
la fatica fisica della trascrizione, l'IA elimina anche quella 
minima fatica cognitiva

.
Indebolimento delle abilità di base: La lettura e la scrittura sono 

paragonate a un muscolo; poiché l'IA libera l'uomo dalla fatica 
di usarli, questi "muscoli" si indeboliscono, portando a un 
ritorno verso una forma di analfabetismo funzionale

. Molti giovani iniziano a chiedersi perché dovrebbero imparare a 
scrivere o leggere se la macchina può farlo meglio e in meno 
tempo

.
Una rivoluzione diversa dalle precedenti
L'intelligenza artificiale rappresenta un punto di rottura rispetto alle 

rivoluzioni tecnologiche del passato. Mentre le innovazioni 
precedenti (come le macchine industriali) hanno sostituito il 
lavoro fisico e le braccia, l'IA è la prima rivoluzione della storia 
che sostituisce le "teste"

.
Compiti intellettuali: L'IA può leggere, riassumere, calcolare, 

amministrare e gestire la burocrazia
.
Efficienza economica: Le macchine svolgono queste mansioni 

intellettuali a un costo molto più basso rispetto agli esseri 
umani, rendendo obsoleta la necessità di formare grandi 
masse di cittadini per compiti d'ufficio o amministrativi

.
L'istruzione da "investimento" a "costo"
Storicamente, lo Stato ha investito nell'istruzione di massa perché 

servivano cittadini alfabetizzati per alimentare l'economia 
industriale e la burocrazia

. Con l'avvento dell'IA, questo paradigma cambia:
Perdita di ritorno sull'investimento: Se il sistema economico non ha 

più bisogno di "teste pensanti" umane perché le macchine 
sono più efficienti, l'istruzione pubblica smette di essere un 
investimento produttivo per lo Stato e diventa solo una voce di 
spesa costosa da tagliare

.
Rischio di superfluità: Se l'IA dovesse arrivare a sostituire anche i 

lavori manuali, gli esseri umani rischierebbero di diventare 
"sostanzialmente superflui", portando il sistema a 
disinteressarsi completamente della loro istruzione

.
La creazione di un nuovo divario sociale
Un aspetto critico sollevato dalle fonti è come l'IA stia contribuendo 

a rendere la cultura profonda un privilegio di classe.
L'IA per le masse: Mentre alla massa viene suggerito che saper 

leggere o scrivere testi complessi sia ormai inutile grazie 
all'assistenza dell'IA, si osserva un declino della qualità della 
scuola pubblica

.
Competenze "Umane" per l'élite: Parallelamente, le classi agiate 

continuano a pagare cifre elevate per scuole d'élite dove i figli 



imparano proprio ciò che l'IA non può ancora rimpiazzare: 
pensiero critico, argomentazione, retorica e ragionamento 
complesso

.
In sintesi, l'intelligenza artificiale sta spingendo verso un mondo in 

cui la comprensione profonda e la capacità di analisi critica 
non sono più requisiti per la produzione di massa o per il 
consumo, ma tornano a essere strumenti di potere riservati a 
una cerchia ristretta, mentre la maggioranza della popolazione 
rischia di scivolare in una passività intellettuale guidata dallo 
"scroll" digitale

.
Perché la lettura profonda è considerata un atto sovversivo?
Quali sono le competenze che l'IA non può sostituire?
Come sta cambiando il ruolo della scuola pubblica oggi?

lib1358-analfabetismo-funzionale - Evoluzione del mercato. - 

L’evoluzione del mercato, analizzata attraverso le fonti 

fornite, descrive un passaggio epocale: dalla necessità di 

una massa di lavoratori istruiti per alimentare la produzione 

industriale, a un presente in cui l'intelligenza artificiale 

rende superflue molte competenze umane, trasformando 

l'istruzione da investimento strategico a costo superfluo.

L’evoluzione del mercato, analizzata attraverso le fonti fornite, 
descrive un passaggio epocale: dalla necessità di una massa 
di lavoratori istruiti per alimentare la produzione industriale, a 
un presente in cui l'intelligenza artificiale rende superflue molte 
competenze umane, trasformando l'istruzione da investimento 
strategico a costo superfluo.

Ecco i punti chiave di questa evoluzione:
1. Il Mercato Industriale: La testa come "Dotazione di Lavoro"
Storicamente, l'evoluzione del mercato ha richiesto una 

trasformazione della forza lavoro. Con la rivoluzione 
industriale, il sistema economico ha avuto bisogno per la prima 
volta di più "teste pensanti" che braccia

.
Competenze richieste: Gestire macchinari, organizzare la logistica e 

alimentare una crescente burocrazia richiedeva che i lavoratori 
sapessero leggere, scrivere e firmare documenti

.
Istruzione come investimento: In questa fase, l'alfabetizzazione di 

massa non è nata come un diritto morale, ma come una 
"dotazione di lavoro" necessaria alla produzione

. Lo Stato investiva nella scuola pubblica per creare cittadini 
produttivi che garantissero un ritorno economico al sistema

.
2. La Rivoluzione dell'IA: La sostituzione delle "Teste"
Il mercato attuale sta vivendo una rottura rispetto alle rivoluzioni 

precedenti. Se in passato le macchine sostituivano il lavoro 
fisico, l'intelligenza artificiale è la prima tecnologia a sostituire 
le mansioni intellettuali

.
Efficienza e costi: Attività come leggere, riassumere, calcolare e 

amministrare possono ora essere svolte dalle macchine a un 
costo molto più basso rispetto agli esseri umani

.
Inutilità produttiva della massa: Poiché il sistema non ha più 

bisogno di una vasta popolazione capace di svolgere compiti 
intellettuali medi, l'istruzione pubblica smette di essere un 
investimento e diventa solo una voce di spesa costosa che 
tende a essere tagliata o resa scadente

.
3. Dal Lavoratore al Consumatore: L'economia dello "Scroll"
Un'altra fase dell'evoluzione del mercato riguarda il ruolo 

dell'individuo nel sistema capitalistico.
Produrre vs Consumare: Se per essere produttori efficaci in passato 

serviva capire e saper leggere testi complessi, per essere 
consumatori ideali oggi è sufficiente saper interagire 
superficialmente con i dispositivi digitali

.
Il consumatore perfetto: Le fonti suggeriscono che il mercato attuale 

trae vantaggio dall'analfabetismo funzionale: il consumatore 
perfetto è colui che non legge oltre la terza riga, non 
approfondisce i contratti e si limita a "scrollare" passivamente

.
4. La Segmentazione del Mercato del Sapere



L'evoluzione del mercato ha portato anche a una netta separazione 
nell'accesso alla conoscenza, che sta tornando a essere un 
privilegio di classe

.
Scuole d'élite: Mentre la scuola pubblica è in crisi, fioriscono istituti 

privati dove le classi agiate acquistano per i propri figli 
competenze che l'IA non può rimpiazzare: pensiero critico, 
retorica, argomentazione e ragionamento complesso

.
Il rischio della superfluità: Se l'automazione dovesse sostituire 

anche i lavori manuali, gran parte della popolazione 
rischierebbe di diventare "sostanzialmente superflua" per il 
mercato, che non avrebbe più interesse a investire nella loro 
formazione o capacità critica

.
In sintesi, il mercato si è evoluto trasformando il sapere da uno 

strumento di emancipazione e produzione di massa a un bene 
di lusso per pochi, mentre per la maggioranza la competenza 
intellettuale viene sostituita da una passività digitale funzionale 
esclusivamente al consumo

.
Come si manifesta il nuovo analfabetismo nell'era digitale?
Quali sono le competenze che l'intelligenza artificiale non può 

sostituire?
Perché leggere libri complessi è considerato un atto sovversivo?

lib1358-analfabetismo-funzionale - Privilegio di classe. - Il 

concetto di privilegio di classe in relazione all'istruzione e 

alla cultura sta subendo una trasformazione radicale. 

Secondo le fonti, stiamo assistendo a un ritorno al passato 

in cui la capacità di comprendere e analizzare criticamente 

la realtà non è più un diritto universale garantito, ma un 

bene di lusso riservato a una cerchia ristretta

Il concetto di privilegio di classe in relazione all'istruzione e alla 
cultura sta subendo una trasformazione radicale. Secondo le 
fonti, stiamo assistendo a un ritorno al passato in cui la 
capacità di comprendere e analizzare criticamente la realtà non 

è più un diritto universale garantito, ma un bene di lusso 
riservato a una cerchia ristretta

.
Ecco un'analisi dettagliata di come si manifesta questo privilegio 

secondo il materiale fornito:
1. Il ritorno alla "regola" storica
Le fonti suggeriscono che l'ultimo secolo di istruzione di massa sia 

stato un'eccezione storica, non la regola
. Per millenni, il sapere è stato sinonimo di potere: una piccola élite 

che sapeva leggere e scrivere governava una massa che non 
ne era in grado

. Con l'avvento dell'intelligenza artificiale e la crisi del sistema 
educativo pubblico, questo divario si sta riaprendo, rendendo la 
cultura profonda nuovamente un segno di distinzione sociale

.
2. Istruzione pubblica vs. Scuole d'élite
Il privilegio di classe si manifesta oggi nella netta divergenza tra i 

percorsi educativi disponibili:
La scuola pubblica: Viene descritta in una fase di declino, 

caratterizzata da "classi pollaio", tagli ai fondi e fuga degli 
insegnanti

. Per lo Stato, l'istruzione di massa sta passando da "investimento 
strategico" per creare lavoratori produttivi a semplice "voce di 
costo" nel bilancio

.
Le scuole private d'élite: Parallelamente, fioriscono istituti 

internazionali ed esclusivi dove le famiglie facoltose 
"comprano a caro prezzo" per i propri figli le competenze che 
l'intelligenza artificiale non può rimpiazzare

.
3. Le competenze del potere
Il vero privilegio non risiede più solo nel titolo di studio, ma nel tipo 

di competenze acquisite. Mentre alla massa viene 
implicitamente suggerito che saper scrivere o leggere testi 
complessi sia inutile (dato che "c'è la macchina che lo fa 
meglio"), nelle scuole d'élite si punta su:

Pensiero critico
.
Argomentazione e Retorica



.
Ragionamento complesso
.
Capacità di scrittura profonda
.
Queste sono le "attrezzature" intellettuali che permettono di 

mantenere una posizione di comando e che vengono sottratte 
alla massa attraverso la degradazione del sistema scolastico 
pubblico

.
4. L'analfabetismo funzionale come strumento di controllo
Il privilegio di classe si alimenta anche della passività intellettuale 

della maggioranza. Le fonti spiegano che non è necessario 
vietare la lettura (come nei roghi di libri del passato) per creare 
un divario; basta renderla "faticosa, inutile ai fini pratici e 
socialmente superflua" per la massa

. In questo scenario, il consumatore perfetto è colui che non legge 
oltre la terza riga di un contratto o di un articolo, limitandosi a 
uno "scroll" passivo sui social media

. Questa incapacità di comprendere testi complessi e inferenze 
(analfabetismo funzionale) cristallizza le differenze di classe, 
lasciando gli strumenti per interpretare e dirigere il mondo nelle 
mani di chi ha avuto accesso a un'istruzione superiore

.
5. La lettura come atto di resistenza
In definitiva, il sapere sta tornando a essere un privilegio di classe 

che nessuno vieta formalmente, ma che viene reso di fatto 
inaccessibile alla massa attraverso la pigrizia digitale e il 
decadimento educativo

. Di conseguenza, l'atto di leggere un libro lungo e difficile oggi non 
è solo un esercizio culturale, ma diventa un atto sovversivo e 
una forma di rifiuto di riconsegnare quella "dotazione di lavoro" 
intellettuale che il sistema sta cercando di ritirare

.
Quali sono le competenze umane che l'IA non può rimpiazzare?
Come sta cambiando il ruolo dell'insegnante nella scuola pubblica?
In che modo la lettura profonda allena il pensiero critico?

Questo documento rappresenta un vasto archivio digitale multimediale dedicato 

alla preservazione della memoria storica e delle tradizioni locali di Legnano. 
La struttura è organizzata come un indice cronologico dettagliato che copre 
oltre un decennio di contenuti, includendo programmi culturali, podcast e 
materiale folcloristico raccolto sotto il progetto "Radio-Fornace". Attraverso 
migliaia di file in formato audio, video e documenti PDF, il portale funge da 
biblioteca virtuale per esplorare racconti comunitari e rassegne storiche. 
L'obiettivo principale è quello di offrire una storia web interattiva che colleghi 
il passato e il presente del territorio lombardo tramite una moderna 
consultazione online.


